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Interazione di carbonio, titanio e boro negli acciai microlegati e suo effetto 
sulla duttilità a caldo 
Nella composizione dell'acciaio di base sono stati utilizzati contenuti variabili di carbonio, titanio e 
boro di 0,30% in peso di Si, 2,0% in peso di Mn, 0,006% in peso di S, 0,03% in peso di Nb e 30–
35 ppm di N. I test di duttilità a caldo sono stati eseguiti con Gleeble -3800, dopo che il campione di 
acciaio è stato fuso in situ, solidificato e raffreddato alla temperatura di prova. L'indagine è stata 
completata con simulazioni termodinamiche e cinetiche. I migliori risultati sono stati ottenuti per 
acciai contenenti 58–100 ppm B e 35 ppm Ti. Hanno mostrato un'ottima duttilità a caldo dell'80-
50% di RA nell'intervallo di temperatura compreso tra 1250 ° C e 800 °C. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2674-063X/1/2/9 
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Metodologia per la determinazione dei residui di ftalato mediante 
microestrazione liquido-liquido dispersivo assistita da vortice e GC-IT/MS 
in campioni di bevande calde mediante distributori automatici 
In questo studio, è stata sviluppata una metodologia semplice, veloce ed efficace per il rilevamento e 
la quantificazione di sette ftalati potenzialmente rilasciati nelle bevande calde da contenitori usa e 
getta utilizzati nei distributori automatici. Gli autori hanno determinato le condizioni ottimali da 
applicare durante le varie fasi di estrazione di sette ftalati (DMP, DEP, DBP, DiBP, DEHP, DNOP e 
DDP) da bevande calde utilizzando una soluzione modello. La tecnica di estrazione e 
preconcentrazione utilizzata è stata la microestrazione liquido-liquida dispersiva assistita da 
ultrasuoni-vortice (UVA-DLLME) seguita da analisi gascromatografiche ottenendo recuperi dal 
66,7% al 101,2% con precisione e riproducibilità rispettivamente <6,3% e <11,1%. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2673-4532/3/2/15 
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La modernità dei pigmenti antichi: un approccio storico 

Prima di discutere i singoli materiali in questo documento, dovremmo prima stabilire alcune 
definizioni di termini. A seconda del metodo di applicazione, tutti i materiali utilizzati per colorare 
altri oggetti sono classificati come pigmenti o coloranti. Un colorante tipico deve essere sciolto in un 
mezzo, solitamente acqua, in cui è immerso l'articolo da tingere. Il colorante viene apposto 
sull'articolo tramite un'interazione fisica o chimica. I coloranti solitamente classificati come 
coloranti possono anche essere usati come pigmenti, ma non possono essere applicati direttamente 
su superfici con normali leganti, con poche eccezioni. 
 

 
 

 
 
https://www.mdpi.com/2079-6447/1/3/19/htm 
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Modifica dei substrati polimerici con composti funzionali biobased 

I polimeri sintetici e i polimeri biodegradabili e biobased sono attualmente la più grande classe di 
materiali studiati e utilizzati per varie applicazioni grazie alle loro proprietà uniche e peculiari. Per i 
manufatti realizzati con polimeri non biodegradabili, un'efficace gestione del fine vita attraverso il 
riciclo meccanico e chimico è fondamentale per il loro consumo futuro, soprattutto nel caso di 
prodotti con vita breve che generano grandi volumi di rifiuti. Per i polimeri biodegradabili, spesso 
ottenuti da fonti rinnovabili, l'ulteriore opportunità di riciclo organico mediante compostaggio o 
digestione anaerobica per la fine del ciclo di vita di tali prodotti è un elemento molto benefico che 
ben si adatta ai principi dell'economia circolare. Ciò può essere particolarmente vantaggioso per 
prodotti diffusi come imballaggi, cura della persona, cosmetici e prodotti sanitari che potrebbero 
essere gradualmente sostituiti con materiali rinnovabili e biodegradabili. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2673-6918/2/3/16/htm 
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Progressi della ricerca per quanto riguarda l'uso di nanoparticelle di metallo 
e ossido di metallo come additivi lubrificanti 

L'olio lubrificante può ridurre efficacemente l'attrito tra le parti meccaniche, riducendo così il 
consumo energetico e migliorando la durata e l'affidabilità. A causa dello sviluppo della scienza e 
della tecnologia, è necessario migliorare le prestazioni dell'olio lubrificante per soddisfare i requisiti 
tribologici più elevati per contrastare l'usura e fornire lubrificazione. Gli additivi nanolubrificanti 
hanno i quattro meccanismi di lubrificazione di micro-cuscinetti, film protettivi, lucidatura ed effetti 
di riparazione. Un additivo nanolubrificante può spesso dimostrare una varietà di meccanismi di 
lubrificazione allo stesso tempo. Come additivi lubrificanti, le nanoparticelle di metallo e ossido di 
metallo hanno effetti eccezionali che migliorano le proprietà tribologiche dell'olio lubrificante e sono 
state ampiamente studiate nel campo della tribologia. Questo documento introduce il meccanismo di 
lubrificazione dei nanoadditivi e gli ultimi risultati della ricerca per gli additivi per la lubrificazione 
delle nanoparticelle di metallo e ossido di metallo. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2075-4442/10/8/196 
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Riciclo dei rifiuti di vetro in microsfere porose per applicazioni di trattamento 
delle acque reflue: efficacia della rimozione del colorante 

Ogni anno circa 7,6 milioni di tonnellate di vetri per rifiuti vengono collocati in discarica senza 
riciclo, recupero o upcycling. Qui abbiamo sviluppato un metodo di upcycling privo di solventi per i 
rifiuti di vetro riciclato (RG) rigenerandoli in microsfere di vetro riciclato poroso (PRGM) al fine di 
esplorare la rimozione di inquinanti organici come i coloranti organici. Le PRGM sono state 
preparate tramite processo di sferoidizzazione a fiamma e caratterizzate utilizzando l'analisi di 
microscopia elettronica a scansione (SEM), diffrazione a raggi X (XRD), Brunauer-Emmett-Teller 
(BET) e porosimetria antintrusione di mercurio (MIP). Le PRGM hanno mostrato una porosità del 
69% con volume complessivo dei pori e area dei pori di 0,84 cm3/g e 8,6 cm2/g, rispettivamente 
(da MIP) e una superficie di 8 m2/g. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2071-1050/14/12/7189 
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Divieto contro tassazione, revisione delle potenziali opportunità e sfide dei 
prodotti in plastica 

I prodotti in plastica vengono utilizzati per una varietà di servizi e vengono poi scaricati nella terra 
dopo l'uso. Queste materie plastiche scaricate influiscono sulla nostra salute, sulle condizioni 
socioeconomiche, sull'ambiente costiero e marino, nonché sul nostro clima. Lo scopo di questo 
studio è quello di rivedere sistematicamente le potenziali opportunità e sfide dei prodotti in plastica 
sotto l'egida del divieto e della tassazione. L'approccio dell'analisi del discorso è stato utilizzato in 
questo studio per analizzare criticamente e riassumere 42 studi rilevanti. Lo studio ha sviluppato due 
diverse vie. La prima via (S1) utilizza la tassazione dei prodotti di plastica come strategia alternativa. 
La seconda via (S2) utilizza il divieto di prodotti di plastica come strategia alternativa opposta. 
 

 

 
 
https://www.mdpi.com/2071-1050/14/12/7189 
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